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l’unione di CAGLIARI città

SUD

Mille chilometri di solidarietà
Tour dell’Isola alla caccia di fondi per il Microcitemico

GIORGIO TAMBURINI 

43 anni, neurologo
al San Giovanni di Dio
docente all’università

Ama la bicicletta
Era a Parigi quando
Pantani vinse il Tour

BRUNO SALIS

62 anni, pensionato
L’anziano del gruppo
Ex allenatore di calcio

e dirigente sportivo
Affronta le pedalate
come se fossero gare

VALENTINO TOLU

52 anni
Ex dirigente sportivo

Impegnato
nel mondo politico 

opera nel volontariato
Ama la sua bicicletta

CARLO A. MELIS

33 anni, giornalista
Ha saltato la festa

di nonna Ines
per la manifestazione
È sempre disponibile

a tutte le novità

ENRICO TATTI

40 anni, maresciallo
dell’aeronautica

Spinning e duathlon
sono le passioni

che coltiva da anni
Fisico da scalatore

GIAN F. CORONGIU

35 anni, impiegato
È considerato

il compagno ideale
per andare in bici

grazie a un carattere 
aperto e socievole

● PASSEGGIATE CAGLIARITANE●

Il “torrino”
di viale Diaz

Sul Viale Diaz, fra le vie Messina e Palermo, sorge a tre
piani un curioso torrino. Fasciato dai palazzi che lo cir-
condano, continua a svettare, col suo tettuccio aguzzo a
falde,  con i suoi quattro muri esterni, su cui si aprono
le finestre curvilinee e vagamente goticheggianti, senza
scuri ed infissi aperte all’aria e alla luce. La percorre dal-
l’alto verso il basso una scatola in legno che si attorce
fino al piramidino che lo ricopre superiormente. Le
quattro pareti perimetrali sono fatte di mattoni che af-
fiorano alla base delle pareti, calcificate relativamente
di recente. Il colore leggermente rossigno lo fa rilucere
quando il sole tramonta sul Golfo degli Angeli. Risale ai
primi del Novecento ed è un vero e proprio monumen-
to di archeologia industriale salvato, nonostante la fitta
crescita edilizia proprio in quell’area in cui s’alza. Sor-
se quando l’industria cittadina muoveva i primi passi,
quella che ancora ricordano le ciminiere solitarie che
punteggiano qua e là la periferia cagliaritana. Quella
moderna vicenda l’avevano aperta i Doglio che aveva-
no fondato nel 1848 un’officina, dando lavoro a molti
operaie, fra l’altro, realizzando le colonnine per l’illu-
minazione a gas della Via Roma. Cui erano seguite la
fabbrica di concimi chimici di Luigi Boi, il laboratorio di
apparecchi per gas, acqua e riscaldamento a carbone
coke di Picciau, lo stabilimento Imeroni per la produ-
zione di acque gassate, i molini Merello, le distillerie di
Zedda Piras. Ercole Antico, invece, era un industriale
che aveva creato Antigoti, nelle vicinanze di Sarroch,
uno stabilimento per la fabbricazione della polvere da
sparo, utilizzando il piombo che estraeva dalle sue mi-
niere dell’Iglesiente. Quando quella sua prima espe-
rienza si era già maturata, si trasferì a Cagliari, che pas-
sava dai 25 mila ai 50 mila abitanti, nel pieno dell’età
bacareddiana, prometteva un allargamento della pro-
duzione. Così nacque il torrino: dall’alto verso il basso,
fondendosi e raffreddandosi, piovevano i pallini, di cui
si rifornivano i cacciatori sempre più numerosi. Caccia
e musica erano le occupazioni ricreative dei cagliarita-
ni e, accanto a quella fabbrica, che premiava con l’ab-
battimento di beccacce e pernici, lepri e conigli, non è
casuale che siano contemporaneamente sorte le sale so-
nore del Teatro Civico e del Politeama Regina Marghe-
rita, da dove s’alzarono le voci fascinose di Piero Schia-
vazzi, Bernardo Demuro, Carmen Melis. Ma il cavalier
Ercole Antico aveva come una passione per gli spari. E
così, quando la Società del Tiro a segno, fondata a Ca-
gliari il 19 ottobre 1865, entrò in crisi, egli ne fu il pre-
sidente che realizzò e le assicurò un nuovo poligono,
nell’area in prossimità del torrino, inaugurato il 6 di-
cembre 1901.

Ora il torrino risulta attiguo alla Caserma della Guar-
dia di Finanza intitolata ad Efisio Satta, un caduto ne-
gli impegni più duri a cui è chiamato il Corpo. Si tratta
di un palazzo moderno, ultimato nel 1993, splendida-
mente ricco di vetrate e che - particolare altamente po-
sitivo - non ha dimenticato il minareto che gli sta a la-
to, silenzioso. La fascia estrema di questo palazzo, sen-
za rinunciare ai vetri, si richiama al torrino, consona, fe-
lice invenzione del progettista, l’architetto Alberto Lixi,
con quell’architettura che è pure più antica di quasi cen-
to anni. 

Per il resto, fuori dell’arte venatoria, impallinare e im-
pallinato sono diventati anche traslati nella lingua del-
l’uso, per coprire di insulti chi ha solo detto una verità
fastidiosa. Pallino è più dolce: idea fissa o ricorrente.

Antonio Romagnino

IVANA MELIS

51 anni, impiegata
all’ufficio delle entrate
Nel ’98 ha partecipato
alla Firenze - Londra

GIANCARLO MELIS

53 anni, impiegato
Capogruppo 

della manifestazione,
istruttore di Judo

Scorci di città in mostra
esposti oggi a Villa Muscas
Immagini in mostra per trasmettere la passione per
la fotografia: è l’iniziativa dell’associazione ”Foto cine
club 2001” di Quartu, che ha esposto al Centro di
cultura contadina Villa Muscas, in via
Sant’Alenixedda 2, le foto realizzate da 5 fotografi. Si
parte dalle polaroid di Pino Ardu, sino al carnevale di
Bosa di Michele Losito, passando attraverso le nature
sarde di Fabrizio Taberlet, la lavorazione del pane di
Franco Sestu e i particolari architettonici di Cagliari
di Alberto Lucchese. Le opere potranno essere visitate
oggi dalle 10 alle 20,30. L’ingresso è libero. (n.p.)

Una settimana su due ruote
in giro nell’Isola per racco-
gliere fondi per una mac-
china salvavita da donare ai
bambini talassemici.

Ieri mattina alle 8.45 otto
ciclisti cagliaritani sono par-
titi per un lungo e tortuoso
percorso in bicicletta. Con il
viso sorridente, membri di
una spedizione che ha uno
scopo nobile: percorrere
1032 chilometri in sei gior-
ni, visitando 100 comuni,
con lo scopo di raccogliere
fondi per l’acquisto di un se-
paratore cellulare da dona-
re al Centro regionale tra-
pianti dell’ospedale Micro-
citemico.

La mini carovana, che ef-
fettuerà in media 160 chilo-
metri al giorno a una velo-
cità di circa 25 chilometri
all’ora, è seguita da tre ac-
compagnatori che viaggia-
no su due auto. Ad aspet-
tarli a Oristano c’era il sub

commissario Caterina Mur-
ru, in rappresentanza del
comune. Gli otto coraggiosi
hanno effettuato la prima
tappa a Nuragus dove sono
stati accolti dal sindaco e da
alcune scolaresche, a cui è
stato parlato della talasse-
mia. Una malattia genetica

di enorme diffusione in tut-
to il mondo e in particolare
nell’area del Mediterraneo.
Dal 1925, quando Thomas
Cooley la identificò e le die-
de un nome, si iniziò a com-
batterla senza mai riuscire
a vincerla definitivamente.

L’iniziativa 1000 km per

100 paesi è stata organizza-
ta dal gruppo sportivo Chi-
lometrando, fondato nel
2002 con lo scopo di abbi-
nare alla passione per la bi-
cicletta l’impegno sociale e
la solidarietà verso i più
svantaggiati. I soci sono tut-
ti cicloamatori senza un si-
gnificato passato agonistico.

Per appoggiare la lunga
maratona di solidarietà par-
tita ieri l’associazione Otto-
cento ha allestito una sera-
ta musicale al Lazzaretto.
Vari artisti, presentati da
Massimiliano Medda (lea-
der del gruppo Lapola) si
sono esibiti gratuitamente a
favore dell’iniziativa.

«Questa è la prima inizia-
tiva presa dal nostro gruppo
per aiutare i piccoli talasse-
mici, ma ne seguiranno tan-
te altre». Parola degli otto
ciclisti che sono in giro per
la Sardegna.

Francesca Ghezzo
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Una settimana su due ruote
in giro nell’Isola per raccogliere
fondi per una macchina
salvavita da donare ai
bambini talassemici.
Ieri mattina alle 8.45 otto
ciclisti cagliaritani sono partiti
per un lungo e tortuoso
percorso in bicicletta. Con il
viso sorridente, membri di
una spedizione che ha uno
scopo nobile: percorrere
1032 chilometri in sei giorni,
visitando 100 comuni,
con lo scopo di raccogliere
fondi per l’acquisto di un separatore
cellulare da donare
al Centro regionale trapianti
dell’ospedale Microcitemico.
La mini carovana, che effettuerà
in media 160 chilometri
al giorno a una velocità
di circa 25 chilometri
all’ora, è seguita da tre accompagnatori
che viaggiano
su due auto. Ad aspettarli
a Oristano c’era il sub
commissario Caterina Murru,
in rappresentanza del
comune. Gli otto coraggiosi
hanno effettuato la prima
tappa a Nuragus dove sono
stati accolti dal sindaco e da
alcune scolaresche, a cui è
stato parlato della talassemia.
Una malattia genetica
di enorme diffusione in tutto
il mondo e in particolare
nell’area del Mediterraneo.
Dal 1925, quando Thomas
Cooley la identificò e le diede
un nome, si iniziò a combatterla
senza mai riuscire
a vincerla definitivamente.
L’iniziativa 1000 km per
100 paesi è stata organizzata
dal gruppo sportivo Chilometrando,
fondato nel
2002 con lo scopo di abbinare
alla passione per la bicicletta
l’impegno sociale e
la solidarietà verso i più
svantaggiati. I soci sono tutti
cicloamatori senza un significato
passato agonistico.
Per appoggiare la lunga
maratona di solidarietà partita
ieri l’associazione Ottocento
ha allestito una serata
musicale al Lazzaretto.
Vari artisti, presentati da
Massimiliano Medda (leader
del gruppo Lapola) si
sono esibiti gratuitamente a
favore dell’iniziativa.
«Questa è la prima iniziativa
presa dal nostro gruppo
per aiutare i piccoli talassemici,
ma ne seguiranno tante
altre». Parola degli otto
ciclisti che sono in giro per
la Sardegna.
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